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L'alta pressione 
ha origine 
nella vita 
fetale 

L'alta pressione ha origini nella vita fetale: è questa la con
clusione cui è giunto uno studio condot to d a ricercatori bri
tannici di cui riferisce nell'ultimo numero la rivista scientifica 
Britìsh Medica/Journal. La ricerca è stata compiuta su 1.895 
bambini sottoposti a controlli dalla nascita fino al decimo 
a n n o di età, 3J240 uomini e d o n n e di 36 anni, 459 uomini e 
d o n n e fra 146 e 154 anni e 1.231 uomini e d o n n e fra. 159 e i 
71 anni. Sia p e r gli adulti c h e per i bambini si è tenuto con to 
del peso c h e avevano alla nascita. I ricercatori h a n n o quindi 
rilevato c h e quelli che al momento della nascita avevano un 
peso minore a tutte le e tà oltre l'infanzia avevano la'pressio-
n e più alta, sia c h e fossero diventati degli adulti magri o 
grassi. Dalla ricerca è anche emerso c h e l'obesità durante 
l'infanzia non induce l'alta pressione in età adulta. Da qui la 
conclusione c h e l'alta pressione ha origini nella vita fetale 
piuttosto che nell'Infanzia. •-. . , •;••. •.:••'..:-,•.•.••• 
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Trapianti ' .-»•'. 
anche da donatori 
che hanno : 

superato i 50 anni 

autorizza l'uso 
dell'anticancro 
ricavato dal Taxol 

La scarsa disponibilità di or
gani per i trapianti può esse
re in parte risolta utilizzando 
con successo a n c h e quelli di 
donatori di e tà superiore ai 
50 a n n i ' A questa convinzic-

'-.-. "•;•:/"•••!*.•"••••,..•:•.• •'-;.:•:••; n e sono giunti i Centri per 
^^"^^^^^*^^m^mm, ' trapianti' del Nord-America 
per aumentare il numero di pazienti'che possono essere cu
rati con un trapianto d'organo. -A Pittsburgh - ha dichiarato 
Ignazio Roberto Marino, ricercatore Italiano del Pittsburgh 
Transplant Institute - si utilizzano spesso organiprovcnienti 
da donatori di oltre 50 annidi etàe in alcune occasioni sono 
stati trapiantati con successo anche organi di donatori set
tantenni». Secondo Marino in Europa è stato Invece adottato 
un atteggiamento più •conservatore» che per la'donazione 
di organi ha fissato un limite massimo di 50 anni, ma alcuni 
Centri più attivi negli.ultimi anni hanno cambiato opinione. 
01 recente il gruppo dell'università di Cambridge diretto da 
Sir Roy Cainé (uno dei pionieri della chirurgia dei trapianti) 
ha analizzato i risultati ottenuti in tre Centri europei dove tra 
il 1987 e il 1991 sono stati uttlizzatiper.il trapianto 65 fegati 
di donatori tra i 50 e i 66 anni, l o studio,-che, sarà presto 
pubblicato sulla rivista Intemazionale «Transplantation Pro-
ceedings», ha accertato che la sopravvivenza a tre mesi e ad 
un anno nei pazienti che hanno ricevuto questi organi è sta
ta rispettivamente del 79»edel6795. ; . ;• .'A;,:'.:-,.:?;; 

È stato autorizzato negli Stati 
Uniti.dalla Food and Drug 

: Administration (Fda) un 
farmaco anticancro ricavato 

: dalla corteccia di .un raro al
bero che cresce nelle foreste 
del nord-ovest .degli Stati 
Uniti, il «Tasso del Pacifico». 

Mirato al trattamento del cancro alle ovaie, li medicinale si è 
dimostrato efficace nel controllare o far regredire tumori 
avanzati alle ovaie che non rispondono, alla chemioterapia. 
I medici tuttavia avvertono che è un' opzione per pazienti 
che hanno poche altre scelte. Sperimentato su 2200 donne, 
ha dimezzato le dimensioni del cancro In almeno il 30 per 
cento dei casi. Ogni anno negli Usa muoiono per tumore al
le ovaie 13 mila donne e vengono diagnosticati 21 mila nuo
vi casi (I' 80 per cento dei quali ad uno stadio avanzato). 
Secondo David Kessler, Direttore della Fda, la durata media 
dell' effetto positivo del nuovo farmaco è di 7-9 mesi. La 
commercializzazione del farmaco ha sollevato preoccupa
zioni di carattere ambientale: sono necessari infatti circa 30 
chili di corteccia per estrarre la dose utile al trattamento di 
un solo paziente.!.,, ,-......,..,, •• .,,., •,/.,r,,,'.'!..'.. ,'",'„>.-/' f , 

Un gruppo di' paleontologi 
australiani'ha'riportato alla 

. luce un dramma svoltosi 360 
milioni di anni fa: sono stati 
ritrovati t resti fossili di un 
onychodus • un pesce «eros-
sopterygian» dall'aspetto fe-

: roce e lunghe zanne appun
tite - morto mentre cercava di ingoiare un placoderma, un 
Indigesto pesce corazzato. 1 resti del pesce predatore, risa
lenti a un periodo particolare della storia dell'evoluzione, 
quando i primi animali cominciarono ad emergere dal ma
re, sono stari trovati e ricostruiti da una squadra di ricercatori 
guidata dal paleontologo del museo di Periti John Long. La 
scoperta è stata fatta nella cosiddetta «formazione di gogò», • 
un giacimento dlcalcare .100 chilometri a est di Fitzroy Cros-. 
sing (ovest dell'Australia), noto per l'eccezionale stato di 
conservazione di gran quantità dì fossili. Usando una delica
ta tecnica di incisione con acido, Long ha estratto 1 resti del-. ; 
l'onychodus dalla pietra e ha scoperto tra le fauci piastre 
della corazza di un placoderma, conservate perfettamente. : 

Una sostanza derivata dal-
l'olio di pesce sarà utilizzata 
come coadiuvante nella cu
ra del cancro perché si ritie
ne che possa ridurre le mas-
se tumorali: e.arrestare là 

. perdita di peso spesso asso- : 
••••••••"•"•••"•"•"••""•"•" data alla malattia. Secondo '. 
la Career Research Campalgn, l'associazione per la lotta al-, 
cancro britannica, inoltre, sarà presto avviato un nuovo stu-
dio sulle proprietà dell'olio di pesce ipotizzando che possa. 
essere utilizzato anche nella diagnosi precoce di alcuni tipi : 
di cancro, come quelli ai polmoni, allo stomaco, al pan
creas e all'intestino La sostanza al centro dell'attenzione 
degli scienziati è l'acido eicosapentaenofeo (EPA) trovato 
nell'olio di pesce punticelo estrarlo da pesci grassi come sal
moni, sardine e maccarelli 
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Ricostruito r 
pranzo Indigesto 
di 360 milioni 
di anni fa 

Olio di pesce 
come coadiuvante 
contro 
i tumori 

.Quanto fa male agli uomini la sperimentazione 
sugli animali? «Nuova ecologia» affronta questo tema 
E il Gir pubblica un documento-guida per i ricercatori 

Dramma di un vivisettore 
Vivisezione sì o no7 La Commissione di Bioettca del 
Cnr ha, in quest'ottobre, sintetizzato cosi la «linea» 
per i ricercatori: «Ottimizzare la sperimentazione su
gli animali». Ma siamo sicuri che la sperimentazione 
violenta infligga sofferenze solo alle cavie? No, se
condo un servizio del numero di gennaio di «Nuova 
Ecologia»: la vivisezione avrebbe una ricaduta nega
tiva sugli stessi vivisettori. 

MARIA SERENA PAtlERI 

• • «In tale contesto stonco e 
sociale, si è avvertita l'esigenza 
di elaborare un documento 
c h e possa mediare da un lato 
il fenomeno dell'Intolleranza 
animalista e, per altro verso, la 
necessità c h e i ricercatori han
no di utilizzare modelli spcn-
mentali alternativi a quello 
umano...»- con questa premes
sa - il tono seccherà gli anima
listi - del presidente della com
missione di Bioetica Ermelan-

- d o V. Cosmi si apre il «docu
mento sulla sperimentazione 
animale» pubblicato in questo 
ottobre dal Cnr, È una specie 
di manuale dove il ricercatore-
-sperimentatore «trova aspo
sta» ( se la risposta può essere 
scritta sulla car ta) al problema' ' 
etico. Oltre che d quello scien
tifico e a quello normativo. SI o 
no, allora, alla sperimentazio
n e - sia studio-comportamen
tale, sia vivisezione- su topi e 
criceti, gatti e conigli? Allo sta
to attuale, giudica il Cnr, ab 
bandonare la spenmentazionc 
sugli animali è «impossibile». 
Ma 6 anche inopinabile c h e 
•nel m o n d o si sta sviluppando 
una nuova considerazione dei 
ruolo degli animali nella natu
ra e una nuora profonda npu- ' 
gnanza per l fWolòre in ogni 
sua forma e ovunque esso si 
trovi». UsoluiWrio 'propostà"e 
un compromesso* «ottimizza
re». Ciò che nella direttiva Coe, 
e nella relativa legge uscita In 
Italia un a n n o fa, vienedefinito 
c o m e «animai care»: usare me
n o animali possibile, e usarli al 
meglio. Tendenza che, si affer
ma, è già in atto, nell'89 sono 
stati usati per la ricerca biome
dica, in Italia, circa 2 milioni di 
animali. Ma erano il 55% di 
quelli usati un decennio pn-

. ma, nel 7 8 . ;;'., "••>'."<•-''-':. •••.,•; 
- «Ottimizzare». Strana parola., 
: Fa pensare p l ù r i m a jnuoyà,', 
- strategia Ra t c h e a u n rapporto .: 
• tra esseri viventi; ,Perché,,nel ' 
••• nocciolo, la sperimentazione e 
i la vivisezione non restano que-'-
. sto? Essere u m a n o da.'una;par-

te. animale dall'altra. Un rap
porto impari. E ut i leper fini w -

- perfori,. strumentale^ .oppure 
- sadico: a seconda dei^puntiidi 
vista; Comunqueunrappòrto. 
È un servizio del nuovonùrne-;. 

;: ro di «Nuowa'Ecologla» i(Jn edi- ;. 
cola dal 4 gennato), che aiuta 
a rovesciare cosi «.questione;. 
La domanda che poheil servi-

. zio (realizzato da Fulvia Fa
zio) non è, appunto,'quella 
classica, l'uomo ha il diritto di 
infliggere lucidamente dolore 
ad altre specie viventi? Ma è 
l'opposto* che cosa produce, 
quale «sofferenza» provoca 
nell'essere umano, nel ricerca
tore, un lavoro che chiede di 
sperimentare su animali7 La vi

visezione, insomma, fa male 
pure a chi la la7 

Punto di partenza, uno stu
dio pubblicato sulla rivista ani
malista americana «Antrozoos» 
e, in sintesi dal «New Sden
tisi» e un'indagine che l'antro
pologo John Arluke ha con
dotto sul campo por la durata 
di due anni «Sul campo» signi
fica^ quindici laboraton e isti
tuti di-nccrca, Va quattrocento 
scienziati'e tecnici Arluke ne 
ha intervistali 114 e ha analiz
zato il linguaggio dei «proto-
colli»'.di sperimentazione E ciò 
che racconta non e una stona 
di routine scientifica, di ordi
naria, anaffeltiva indifferen7a. 
Agli occhi dell'anlror-ologo-a-
nimalista e apparsa «stupefa
cente», invece, la quantità di ri
cercatori che si sentono «toc
cati emotivamente» dal lavoro 
che compiono. Che fra le quat
tro pareti di un, laboratorio 
possa .scattare una scintilla af
fettiva tra sperimentatore e ca
via, che il ratto, il gatto o il pilo
ne possano provocare nell'u
mano un sentimento distur
bante - tenerezza), colpa, pe
na, angoscia - e ben chiaro, 
d'altronde, alle istituzioni ame
ricane Visio che '- racconta 
AHiifce'-UlTaprx>rtQWgl1'ùn?c' 
gff'àltrl'ha régoVpru ferree di 
qtielle'chevigono'fra'bceondl-J 
ni e carcerati.'O tra le suore di 
clausura e il mondo esterno. 
Le'cavie devono esser": chia
male solo con dei numen, nei 
protocolli ci si riferisce ad esse 
ngorosamentc come «oggetti» 
o «modelli» Quanto all'ucci
sione, viene definita «sacnfi-
cio>. Costv sostiene Arluke, 
l'amministra/ionc tenta di aiu
tare i ricercatori, assolvendoli 
in nome di un «bene comune», 
a sciogliere possibili conflitti 
effettivo-psicologici. E a sop-, 

^portare, ciò che pesa anche; la* 
disapprovazione,., .rcrescentel" 

: dell'opinione pubblica. :• •. :• : X' 
' E in Italia? Il servizio di «Nuo-

- va ecologia» è andato a scava'-' 
. re, appunto, in ciò che avviene: 
nei nostri laboratori. Sono una 
decina di testimonianze, di ne
cessita rese sotto l'anonimato. 
Chi parla non mette in discus-
sioner-utilita'scientificadiciò 
che fa e non critica neppure il . 
concetto di «bene comuheV4): 

, cui. ubbidisce. E infatti non si 
tratta di studiosi-che abbiano 
dctto,«no» alla sperimentazio
ne: come pure qualcuno co
mincia a fare1'Sono "persone 
disponibili però, su sollecita
zione dell'Intervistatrice, a far 
«parlare» un po"il propno in-
consao, C e la ricercatrice che 
racconta aJcuni,;frequenti. in
cuoi notturni^ baso dorarli e ' 
gatti CeH'altra che dice che 
quand&jdeve"«lavorare»' con 

Disegno di 
Mitra Divshali 

• l Dal 1901 ad oggi ben 
54 premi Nobel su 76, tra 
quelli assegnati per scoperte 
fondamentali nei campi dcl-

^ha.'sonp.stàtìiattTibùiti; a ri
cerche condotte su animali 
da laboratorio.'vMa basta 

.questo dato per,accettare la 
strage di centinaia di milgiiaia di animali 
ogni anno? La commissione di bioetica del 

.Consiglio nazionale delle ricerche ha elabo- : 
;.ratò,':airinizio"<lèlKinverno,'"un; dòcurnento • 
sulla sperimentazione animale sostenendo 
che'si'deA^^ritehère'valid una corretta speri- > 
mentazione animale» per motivi che riguar-

Quando si può 
sacrificare 
iFvivente 

zionc degli animali negli 
cspenmenti è consentita per 
«lo sviluppo, la produzione e 
le prove di qualità, di effica
cia e di innocuità dei prepa
rati farmaceutici, degli ali
menti e di quelle altre so
stanze o prodotti che servo
no per la profilassi, la dia

gnosi o la cura di malattie.-di cattivi stati di 
salute o di altre anomali o dei loro effetti sul
l'uomo, sugli animali o sulle piante: per la 
valutazione, la rilevazione, il controllo o le 
modificazioni delle condizioni fisiologiche 
nell'uomo, negli animali e nelle piante»., ;•* ÌS 

La sperimentazione animale è vietata su
dano «i traguardi raggiunti e perseguiti;-le ar-.Xgli animali che appartengono a specie già in 
goniéntaziohi scientifiche; il riconosciménto ; "estinzione o in pericolo di estinzione, salvo 
da parte degli organismi nazionali e sovra- casi particolari che richiedono una deroga 
nazionali (Ónu, Cee, Oms, eccetera); il ri- -
conoscimento giundico e legislativo dello 
Stato Italiano e degli altri Stati, la mancanza 
di modelli alternativi validi» li governo ha 
emanato un anno fa ''il 27 gennaio el 1992) 
un decreto che abroga la legge del 1931. Al
l'articolo 3 il decreto afferma che l'utilizza-

ad' hoc. Gli esperimenti sono consentiti solo 
quando non e possibile ottenere il risultato 
cercato utilizando altro metodo valido; La 
legge elenca inoltre gli animali da esperi» 
mento il topo, il ratto, il porcellino d'India, il 
mesocnceto dorato, il conglio. i primati non 
umani", il cane il gatto la quaglia. .. -, 

delle femmine di topo gravide 
ha il malumore fino dal matti
no. C'è il ricercatore che ricor
da di essersi sbracciato in una ' 
specie di terapia di rianimazio- . 
né delle cavie subito dòpo 
averle sottoposte a delle scari- ? 
che elettriche. C'è quello, < 
ebreo, che s'è trovato a do- ' 
mandarsi se la gabbietta dei 
suoi topi non assomigliava per 
caso a un lager. - •. • 3-s 

Le più «conflittuali», secoli- .; 
do l'autrice della breve inchie- '• 
sia, sono le donne. I più sereni ? 
sono, naturalmente, quelli che ' 
si limitano a sperimentare sui ; 
comportamenti: possono per- . 
mettersi di apprezzare l'intelli-
genza del «proprio» polipo,, il < 
senso d'orientamento del «prò- . 
prio» topolino. Ecco un'altra • 
verità che affiora: il topo di fo- • 
gnae il bellissimo micetto han- * 
no la stessa capacita di provo-
care empatia, reazione affetti- ; 
va, nell'umano che li usa. La 
bruttezza, in questo caso, non 
conta. - -

I ccntn di ricerca italiani e 

statunitensi, insomma, non re
sultano popolati di tanti Clau
de Bernard: è il fondatore dell-i 
Tisiologia sperimentale cnc -
racconta Giorgio Celli - sotto 
gli occhi esterrefatti dei colle-
ghi uccise col curaro il cane 
che era stato «adottato» dai la
boratorio. Per vedere come 
reagiva. E per provare a se stes
so-da positivista puro-che la ' 
scienza era supcriore alU, pie
tà. -• - , 

Sembra proprio che anche ' 
gli sperimentatori e i vhriscDon 
siano figli del loro tempo Del 
nostro: conflittuale, sospettoso 
verso la tirannide del super-lo , 
e verso l'antropoccntrismo. 
Magari hanno a casa' un gatto, " 
un cane, un -. ranocchio col , 
quale sperimentano: non nuo- • 
vi farmaci, ma un aflcttuosissi-
mo «rapporto». E allora, nell'e- • 
conomia del «bene comune» 
in conto «perdite» non biso- "• 
gnerà registrare anche, pnma 
o poi. qucs'o stress emotivo, 
questo male ohe la vivisezione 
fa agli umani7 

L'idrogeno è il combustile del futuro, ma come immag-azzinarlo?' 
I ricercatori stanno pensando a delle piccole biglie di vetro 

L'automobile a microsfere 
CRISTIANA PULCINELLI 

• • Non c 'è dubbio: l'idroge
no sarà il propellente de) tutu-
ro Ottenuto dalla scomposi
zione dell 'acqua attraverso l'e
nergia elettrica, un giorno farà 
volare gli aerei, m a anche 
camminare le nostre automo
bili Le sue qualità sono molte: ; 
fornisce energia tre volte più di 
un idrocarburo, e , per di più, • 
senza inquinare perché la sua 
combustione produce acqua. , 

Al momento , però, il proble- •: 
ma principale per la sua utiliz- • 
zazione è lo stoccaggio. L'idre- • 
geno, infatti, cambia di s t a t o , 
(da liquido a gassoso) a -252 
gradi C. Nel caso in cui venga ' 
usato c o m e propellente di raz- • 
zi, questo problema non si po
ne tutto il contenuto delle ri
serve viene infatti bruciato nel 
quarto d 'ora c h e segue il de- > 
collo. Per le applicazioni terre
stri invece, e in particolare per 
le vetture, sorgono alcune diffi
coltà: si dovranno trovare dei 

contenitori c h e garantiscano 
uno stoccaggio di diversi mesi. 

' La Peugeot e la Renault s tanno 
. s tud iando nuove tecniche in 

vista della produzione di una 
, automobile «pulita e economi
ca»; Una di queste tecniche 

; consiste neti 'immagazzinare 
;•' l 'idrogeno in sfere di vetro, 
. sfruttando l'attitudine dell'ele

mento, c h e si manifesta alle al-
: te temperature, ad attraversare 
spontaneamente alcune so-

~ stanze, ad esempio il vetro, co
me se,fossero porose. In que-

\ sto m o d o .'una sfera di vetro 
può conservare a lungo l'idro
geno sotto pressione: per 

' estrarlo sarà sufficiente riscal-
' darla. Al contrario, per riempi-
' re la sfera, la si metterà, calda, 

v in un contenitore pieno di 
; idrogeno sotto pressione. . '• 

Le sfere dovranno essere più 
piccole possibile: una decina 
di micrometri al massimo. In
nanzitutto per motivi meccani

ci: per ridurre ad un volume ra-
. gionevole le circa 6 tonnellate 

' d ' idrogeno che servono ad ot
tenere un 'autonomia ' di 500 

- chilometri di una vettura di po
rr lenza media è necessaria una 
* pressione molto alta e una sfe-
,,• ra è tanto più solida quanto è 
-:più piccola. In secondo luogo 
Z per motivi tecnici: poiché l'im-

; . ,magazzinamento e l'estrazio
ne avvengono attraverso su-

?'*•; perdei, conviene c h e queste 
/ .u l t ime siano.più estese possi

bile e, nella, sfera, il rapporto 
v superficie-volume è 10 volte 
V più grande per u n raggio dieci 
?. volte più piccolo. Infine 'per 
. ; motivi di sicurezza: lo scoppio 
' .accidenta le di una di queste 
•. biglie avrà conseguenze meno 
; gravi se le sue dimensioni sono 
"•-' minuscole. Ovviamente, rima-
' ne il problema del peso: il ve-

;'C tro e i dispositivi necessari alla 
, manutenzione delle microsfe-

re raggiungeranno circa una 
tonnellata Ma gli scienziati 
s tanno cercando di alleggerire 

le strutture tino a 300 chili.. 
, , L'idrogeno contenuto nelle 
;.;'• microsfere verrà.recuperato fa-
,-. cendolo passare attraverso dei 
* tubi portati ad una temperatu

ra supcriore.ai 300 gradi C. 
L'inconveniente più serio risie
d e invece nelle condizioni di 

- riempimento delle sfere con le 
j tecniche oggi disponibili. L'o

perazione richiede alcune ore 
v e macchinari complessi cosic-
i che non potrà,essere effettuata 

A a domicilio, c o m e invece av-
i viene per la ricarica delle auto-

; mobili elettriche. Una soluzio-
J" ne, dicono,-alcuni esperti, po-
:ì Irebbe essere la crazione di 
'' stazioni di servizio apposite in 
r cui poter procedere allo scam-
; : bio: microsfere vuote contro 
•J. microsferepiene.. ,- - -' >-v 
;, . U n sistema complicato? For-
:; se, • ma non: preoccupiamoci, 
;- Per lo meno non subito. A det-
' la di tutti i costruttori infatti ci 

vorranno a lmeno tre decenni 
perché il motore ad idrogeno 

, possa entrare in commercio. 

Darà un «giudizio morale» sull'impatto delle applicazioni tecnologiche sulla sicurezza 
C'è già chi grida alla limitazione della libertà di ricerca. Primo obiettivo: il militare 

Tribunale Onu per le tecnedogie 
Le Nazioni Unite hanno deciso di istituire un «tribu
nale morale» per il controllo delle ricadute sulla si
curezza collettiva delle nuove tecnologie. Il primo 
obiettivo è chiarire come lo sviluppo tecnologico in
fluirà sulle opzioni militari. C'è però chi già grida al: 
la limitazione della libertà di ricerca. 11 giudizio del 
tribunale, però, avrà solo un valore etico. L'Assem
blea ha approvato unanime. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK L'Onu si pre
para ad istituire un tribunale 
che giudichi le nuove tecnolo- ; 
gie e le loro applicazioni. Ten- i,, 
tando di giustificare in qualche : 
modo il proprio voto contrario, 
qualche paese ha detto di ca- •. 
pire che il progetto nasconde " 
una sorta di oscurantislica pre- '•• 
tesa di limitare la libertà della 
ricerca. Quello dell'Onu sarà 
comunque un tribunale mora- S 
le, sul modello del Commissa- ^ 
nato per i diritti umani, o della ', 

istituenda commissione per lo 
sviluppo sostenibile quella 
che dovrà valutare le compati
bilità ambientali dello svilup
po. Ed avrà l'autorevolezza 
che gli .deriva dal fatto che la 
sua istituzione è stata approva
ta dà un voto quasi unanime 
dell 'assemblèa ,, generale. 
«Considerando - si legge nel 
testo della risoluzione - c h e il 
progresso scientifico e tecno
logico può avere applicazioni 
sia nel settore civile che milita

re, e guardando con preoccu- ' 
paz.ionc alle possibili applica- r. 

i ' zioni delle tecnologie del tutu- ' 
lì ro al settore militare, l'assem-
" blea chiede al segretario gene- ' 

sj rale di definire dei criteri-guida ; 
•fé per valutare • l'impatto delle 

nuove tecnologie sulla sicurez- • 
za collettiva». - • - -, •-,••..-:• 

11 testo che delinea i criteri ì 
verrà liottoposto all'approva- • 
/ ione della prossima riunione • 
dell 'assemblea generale, ne l - , 
1 au tunno del '93. Seguirà la > 
istilu/iorte di una Commissio- ' 
ne intemazionale di esperti : 
che istruirà i casi è li sottoporrà 

f.J al giudizio della stessa assem- ', 
3 blea generale. La risoluzione'è ! 
;*r; stata approvata con i soli voli ? 
}• negativi di lutati Uniti, Francia e ' 
;'•, Gran . Bretagna. L'Italia si è ; 
' - a s lcnu ia . Voti . per la verità; 
v- scontati, c o m e scontala era : 
*" l'astensione di 30 paesi che \ 
f- hanno già (o.aspirano ad ave- > 
f re) armi sofisticate di distrù- (• 
' zione di mossa Malacommls-
' sione che verr.'i insediata dal 

segretario generale dovrà per-
! lomeno far conoscere e de-
, nunciare all 'opinione pubbli-
ca mondiale questi piani. La ri-

: soluzione incoraggia gli usi ci- ; 
\ vili delle tecnologie del futuro, \ 
e ne condanna gli usi militari ': 
(ad esempio quelle laser dello | 
scudo spaziale e soprattutto 
quelle nucleari): si vuole so- ;•' 
prattutto sventare i pericoli di '-i 

. una proliferazione selvaggia, %: 

. sempre possibile dopo il crollo "' 
dell'Unione Sovietica. Nella -"• 

, stessa seduta l 'assemblea gè- '<, 
nerale ha chiesto alla Conte- •': 
renza per il disarmo di realiz- ;'• 
zarc invecchio progetto - sem- ' 
pre osteggiato dagli Usa - di '•; 
realizzare una rete di osserva- H 

tori sismici e di rilevatori della -' 
radioattività che consentano di i-
accertare se e in quale regione f • 
ci siano state esplosioni nu- ; 
clcari. E scoprire quale paese , 

; ha violato il trattato di non prò- ? 
; liferazione e quello che bandi
sce gli esperimenti nucleari / 
Sempre nella stessa seduta 

l 'assemblea generale ha ap
provato all'unanimità e con 
sole 2 astensioni (Usa e Gran 
Bretagna) una risoluzione che 

; fa appello a tutti gli Stati pcr-
' che impediscano il traffico dei 
; rifiuti tossici e delle scone ra

dioattive. Che da tempo è di
ventato un problema o r m e in
controllabile. •—.i-". 

All'inizio di quest 'anno i di
rìgenti dcll 'Unep, il program
m a dell'Onu per la difesa del
l'ambiente, riuscirono a bloc
care una nave che trasportava 
rifiuti tossici di aziende italiane 
verso la Somalia. C.-a si ha ra
gione - è slato lo stesso diret
tore dell 'Uucp, Ustafà Tolba a ' 
rivelarlo - che dopo avere 
comprato il consenso dei si
gnori della guerra, alcune [ 
aziende abbiano sepolto S-.0- ; 
rie radioattive sotto i fondali al 
largo della costa somala. Con ; 
l'aiuto dell'agenzia atomica di 
Vienna sono iniziati i primi ac- : 
certamenti. ma intanto il pro
blema rimane 
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